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        Roma, 19 ottobre  2018  
       
Oggetto: Segnalazione rischi connessi alla fatturazione elettronica 
  
 
 Con la presente, si ritiene opportuno e urgente segnalare a codesta spettabile Autorità un 
possibile scenario, conseguente alla messa a regime dell’obbligatorietà della fattura elettronica e alla 
disponibilità di enormi masse di dati da parte di quei soggetti che vedranno transitare e archiviare sulle 
proprie piattaforme la documentazione relativa a tale adempimento. 

 Vi è il concreto rischio che i dati contenuti nelle fatture, e che riportano informazioni personali 
e sulle transazioni commerciali, possano essere oggetto di interesse da parte di terzi, motivati a 
conoscere le scelte degli operatori economici e profilarne le caratteristiche. 

 È appena il caso di evidenziare che, nel caso di comunicazioni obbligatorie, come quelle 
connesse alla produzione delle fatture, i dati in esse contenuti non possono in alcun modo essere 
oggetto di uso commerciale o pratiche professionali improprie.  

 Ciò che si teme è che, poiché sono soggetti commerciali a fornire le piattaforme per la 
fatturazione elettronica, possa essere fatto un uso improprio dei dati contenuti nella documentazione 
che viene trattata. Non è questo chiaramente il caso dell’Agenzia delle Entrate, ente preposto al 
controllo, ma ci riferiamo a software house, istituti di credito e grandi gestori di archivi telematici, ai 
quali dovrebbe essere fatto espresso divieto di usare o cedere a terzi detti dati. 

 Non riteniamo sufficiente dare la possibilità all’utente di esprimere o meno uno specifico 
consenso, poiché sappiamo che spesso, nella comprensione delle clausole da firmare, si perde qualche 
passaggio e si concede un’autorizzazione inconsapevolmente. Sarebbe opportuno, invece, nel caso in 
questione, prevedere una norma che proibisca del tutto la cessione e qualsiasi uso di detti dati, che 
non sia connesso allo specifico servizio. 

 Ringraziando per l’attenzione, si inviano i migliori saluti. 
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